
LA  VITA  E’  UN  VORTICE  DI  EVENTI 

 

Bussarono al mattino di buon’ora, 

la ragazzina corse, aprì la porta 

e si trovò dinnanzi una signora 

dall’aria stanca e con la faccia smorta. 

 La donna guardò a lungo la ragazza 

 con gli occhi e con il cuore di una madre 

 e, poi, in quel clima teso, che imbarazza, 

 le disse: “Ciao, chiamami tuo padre !”. 

La giovane gridò: “C’è una badante !”. 

E, poi, aggiunse piena d’ironia: 

“Un’altra !  Ne son già venute tante 

… e, poi, per colpa mia, … vanno via ! 

 Non fare aspettare la signora, 

 Papà, su, vieni !  Vado sola a scuola !”. 

 Uscì di corsa, ma fu proprio allora 

 che venne il padre e senza dir parola 

restò impalato in preda a smarrimento, 

guardando quella donna sulla soglia, 

poi, fece un gesto a mo’ di gradimento 

e la invitò a entrar, … ma controvoglia ! 

 La fece accomodare nel salotto, 

 le chiese: “Cosa sei venuta a fare? 

 Il tuo amante aspetta giù di sotto? 

 Ti devi amaramente vergognare ! 

La bimba aveva solo qualche mese 

e il ruolo di una madre rispettata 

è crescere nel modo più cortese 

la figlia, invece tu l’hai ricusata ! 

 E sei sparita senza un preavviso, 

 di punto in bianco, senza salutare, 

 adesso torni qui all’improvviso 

 e speri ch’io ti possa perdonare?”. 

La donna chinò il capo, sbottò in pianto 

e gli rispose: “So di aver sbagliato, 

e son tornata con il cuore affranto, 

perché vi ho tradito e abbandonato ! 

 Sentivo un’attrazione sessuale, 

 quell’uomo mi ha talmente soggiogata 

 da non riuscire ad essere normale, 

 di lui non son mai stata innamorata ! 

… Il mese scorso ha avuto un incidente … 

… e poco dopo è morto all’ospedale ! 



Adesso sono sola, è deprimente, 

se mi vuoi bene, non trattarmi male ! 

 Se cerchi veramente una badante, 

 son fin da adesso pronta al tuo servizio, 

 non voglio soldi, il fatto è già umiliante, 

 vorrei il perdono in cambio del supplizio ! 

A nostra figlia dille solamente 

ch’io son la nuova collaboratrice, 

le resterò vicino, finalmente, 

l’accudirò e ne sarò felice !”. 

 Rispose l’uomo: “In questi dieci anni 

 non ho cercato mai nessun’amante, 

 da solo ho sopportato tanti affanni … ! 

 … Va bene resta ! … Ma fai la badante ! 

Ti metto il letto in camera con Rita, 

così pian piano addolciremo il dramma, 

la ragazzina è ancora intimorita   

e tutti i giorni prega per la mamma ! 

 Le ho sempre detto che sua madre è morta 

 durante il parto ed era tanto buona, 

 perciò adesso devi stare accorta …, 

 … se l’amerai, … forse ti perdona !”. 

Ma lei rispose: “Ho sposato un uomo 

intelligente, onesto e tanto buono, 

lavorerò per questo gentiluomo 

per meritarmi … anche il suo perdono !”. 
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